












6.	 la gestione del patrimonio: i con-
tributi versati al Fondo vengono 
investiti da gestori finanziari pro-
fessionisti, nel rispetto dei criteri e 
dei limiti previsti dalle disposizioni 
vigenti a tutela degli iscritti. I ge-
stori finanziari vengono selezionati 
dal Consiglio di Amministrazione 
del Fondo mediante apposite gare 
pubbliche, effettuate secondo 
le procedure stabilite dal D.Lgs. 
252/05 e dalla Commissione di Vi-
gilanza sui Fondi Pensione (Covip).  
Il D.Lgs 252/05 e il D.M. Tesoro 
703 del 1996, nel prevedere che le 
risorse del Fondo Pensione siano 
investite in modo sano e pruden-
te, impongono precisi limiti alle 
tipologie di investimento attuabili 
dai Fondi. La Banca Depositaria 
del Fondo, assolutamente indi-
pendente dai gestori finanziari e 
anch’essa selezionata con una 
gara pubblica, vigila costantemen-
te sul rispetto delle regole e dei 
limiti di investimento previsti dalla 
legge e dalle convenzioni che il 
Fondo è tenuto a stipulare con le 
società incaricate della gestione 
del patrimonio.
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scale favorevole rispetto ad altre 
tipologie di prestazioni di natura 

previdenziale e assistenziale?
Si. La legislazione vigente preve-
de consistenti agevolazioni fiscali 
per le prestazioni maturate presso 
i Fondi Pensione. 
In primo luogo i rendimenti finan-
ziari maturati, anno per anno, dal 
Fondo sono soggetti alla tassazio-
ne agevolata dell’11% anziché alla 
tassazione del 20% in vigore per 

tutte le altre forme di investimento.
Tale trattamento fiscale non è visi-
bile agli iscritti al Fondo in quanto i 
rendimenti prodotti e pubblicati dal 
Fondo stesso sono espressi al netto 
di ogni ritenuta fiscale e quindi non 
sconteranno alcuna ulteriore tassa-
zione nel momento dell’erogazione 
della prestazione previdenziale.
La prestazione previdenziale, inoltre, 
nel momento dell’erogazione, è as-
soggettata (per la parte diversa dal 
rendimento finanziario, per il quale 
vale quanto sopra precisato) ad una 
tassazione molto più conveniente 
rispetto alla tassazione ordinaria Ir-
pef, gravante sulle altre tipologie di 
prestazioni di natura previdenziale e 
assistenziale erogate da enti diversi 
dai Fondi Pensione. 

Quali sono le iniziative per pro -
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cora previste nel 2014?
Allo scopo di promuovere e incen-
tivare l’adesione al Fondo Pensio-
ne dei lavoratori edili, Prevedi ha 
concordato con le Parti Sociali del 
settore edile l’erogazione di un pre-
mio previdenziale di 150 euro a tutti 
coloro che si iscriveranno al Fondo 
nel 2014. 

Una sola pensione non basta più!
iscriviti a prevedi

COSTRUIAMO, 
INSIEME,

LA TUA PENSIONE
INTEGRATIVA
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FÉLIX CANDELA:  
LA LIBERTÀ DELLA FORMA
IL LIBRO DI 
MASSIMILANO 
SAVORRA 
RIPERCORRE LE TAPPE 
DELL’ARCHITETTO 
SPAGNOLO

La forma e la struttura: questo il 
titolo esplicativo del volume de-
dicato a Felix Candela (curato 

da Massimiliano Savorra, professore 
associato di Storia dell’Architettura 
presso l’Università degli Studi del 
Molise) considerato dalla storiogra-
fia come colui che, a partire dagli 
anni Cinquanta del ‘900, insieme a 
Pier Luigi Nervi, rivoluzionò il modo 
di intendere la forma con coperture 
a guscio e membrane in cemento ar-
mato. Un modo di intendere la strut-
tura architettonica simile all’esempio 
promulgato dalla corrente struttura-
lista e dall’architetto Eduardo Torroja 
che riesce a conferire, anche a strut-
ture di grandi dimensioni, una legge-
rezza eterea e quasi subliminale.
Savorra ripercorre gli scritti (per la pri-
ma volta tradotti in italiano) e il pen-

siero dell’architetto madrileno, indaga 
con acume critico le basi portanti del-
le sue opere – considerate veri capo-
lavori di ingegneria strutturale – analiz-
zando congiuntamente anche l’epoca 
in cui maturarono e il sostrato storico 
in cui presero vita.
Candela fu progettista, ma soprat-
tutto consulente, calcolatore, ap-
paltatore e infine costruttore, attività 
che gli permisero di mettere in atto, 
senza restrizioni, quanto teorizzato 
nei suoi scritti sul rapporto fra forma 
e struttura. 
Che cosa è la forma? Perché in natu-
ra alcuni elementi animali, vegetali e 
minerali assumono determinate for-
me? In che modo la forma risponde 
ai bisogni strutturali? La forma se-
gue la struttura o il contrario? Questi 
sono solo alcuni degli interrogativi a 
cui il volume dà risposta, riuscendo 
a spiegare compiutamente la ragio-
ne filosofica e l’audacia delle innu-
merevoli configurazioni plastiche in 
cemento armato create da Candela. 
Nel pensiero e nella pratica dell’arti-
sta forma e struttura si stringono in-

dissolubilmente diventando un uni-
cum architettonico, un unicum che 
ha dato vita a molteplici sperimenta-
zioni di coperture laminari curve. 
Il genio di Candela si manifestò ap-
pieno in Messico (dove si rifugiò nel 
1939, abbandonando una Madrid 
schiacciata dal giogo della dittatura 
franchista) dove le esperienze pro-
fessionali più importanti della sua 
vita videro la luce. Nel 1971 si trasferì 
in America dove insegnò fino al 1978 
all’Università dell’Illinois. Nel corso 
della sua vita ricevette numerosi ti-
toli onorifici, premi e lauree honoris 
causa. Morì a Durham, nella Caroli-
na del Nord, il 7 dicembre 1997.
Tra le sue opere più importanti si ri-
cordano il ristorante Los Manantia-
les a Xochimilco (Città del Messico) 
del 1958, la Cappella di Lomas de 
Cuernavaca (Morelos) del 1959, le 
chiese a Monterrey (Nuevo León) e 
a Coyoacán (Città del Messico) del 
1959 e il suggestivo stabilimento 
della Bacardi & Co. a Cuautitlán in 
Messico del 1960, diventate vere e 
proprie pietre miliari.
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